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Pareggiano Milan e Inter, perde la Fiorentina, vincono ma non brillano Roma e Bologna 
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Stentata vittoria della Roma nella brutta partita all'Olimpico (3-0) 

Una prodezza di Menichelli 
• *̂ .,. 

mette K.O. 
il Napoli 

Poi due goal di Jonsson hanno arro­

tondato il bottino (dopo che il Napoli 

aveva sfiorato il pareggio) 

ROMA : L'udicini; Fontana, % 
Corsini; Guarnucci. Losi, Mo­
strili; orlando, Jonsson. Loja-
cono. Angelillo, Mc-niclirlll. 

NAPOLI: l'ontel: Molino. MI. 
storie; Girarclo. Gatti. Corrili; 
Gilardoni, itonzon. Cane. Fra­
schini, Tacchi. 

RETI: nella ripresa all'I I" 
Menichelli. al 18' Jonsson al 
41' Jonsson. 

NOTE: spettatori 70 mila cir­
ca per un incasso di oltre 45 
milioni. Corsini Infortunatosi 
alla fine del primo temilo in 
uno scontro con Tacchi e stato 
spostato nella ripresa a cen-
troavartl. 

Per cinquantasei minuti la 
difesa del Napoli è riuscita a 
reggere dignitosamente di 
fronte ai forsennati attacchi 
della Roma, ni parte per la 
.sagace disposizione del sestet­
to arretrato partenopeo ba­
sato sullo schieramento di 
Ronzon battitore Ubero, in 
parte per qualche ingenuità 
degli avversari (vedi il bo­
lide indirizzato alle stelle da 
Orlando al 6' di gioco su puni­
zione di Lojacono sfuggita a 
Pontel), in parte infine per 
l'assoluta incapacità dei gial-
lorossi ad organizzare una ma­
novra offensiva organica e 
pratica. 

Per cinquantasci minuti in­
fatti i giallorossi hanno tra­
scinato la palla in avanti a 
passaggett: trasversali, por­
tandosi in massa e frontal­
mente a cozzare contro il mu­
ro difensivo partenopeo ove 
logicamente non riuscivano 
poi a trovare uno spiraglio per 
arrivare sino a Pontel. 

Difficile dire di chi è la col­
pa di questa situazione perchè 
molti fattori hanno concorso 
nella giornata a complicare le 
cose: dalla mancanza di for­
ma di ambedue i mediani gial­
lorossi che hanno deluso com­
pletamente sia in fase di ap­
poggio che in fase di difesa, 
all'ostinazione di Carniglia a 
lasciar fuori Manfredir.i (che 
segna ma non si inserisce nel 
gioco di squadra), al comple­
to fallimento del cosidetto 
« tourbillon • cui avrebbero 
dovuto dedicarsi Jonsson. Lo­
jacono ed Angclillo (questi ul­
timi due vagolanti per il cam­
po come anime in pena), per 
disorientare le difese avver­
sarie e per supplire all'assen­
za di un vero e proprio cen­
tro avanti con fulminee incur­
sioni in tandem nell'area av­
versaria. 

Certo è che batti e ribatti la 
Roma stava facendo una ben 
magra figura pur contro un 
Napoli assai modesto e prati­
camente ridotto solo ad «• mu­
ro » difensivo per la mancan­
za di un adeguato contropie 
de; batti e ribatti la situa 
7ione rischiava di rimanere m 
variata sino alla Gne se al 56' 
(ovvero a l l ' i r della ripresa) 
non ci fosse stata una autenti­
ca prodezza di Menichelli che 
torna ad onore del giocatore 
ma certo non smentisce quan­
to si è detto sulla manovra 
offensiva «iallorossa 

C'è da aijamnsere ad onor del 
\ e r o che questa prodezza e stata 
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agevolata anche da un'insolita 
azione verticale cteatasi (for­
se involontariamente) in cam­
po giallorosso: infatti per spez­
zare un'azione offensiva di 
Cane Losi passava subito ad 
Angelillo appostato come al .so­
lito in una zona morta della 
metà campo. A sua volta per 
prevenire l'intervento di un 
avversano Angelillo si r iben-
va della palla smistandola al 
volo verso Menichelli che si 
lanciava come un falco sul pri­
mo passaggio decente perve­
nutogli in tutta la partita, si 
produceva in uno scatto che 
bruciava prima Melino e poi 
Ronzon (accorso nel tentativo 
di turare la falla) ed infine 
faceva secco il povero Pontel 
(un portienno non malvagio 
ma assolutamente privo di 
piesa) 

A questo punto si è capito 
che per il. Napoli era finita: 
con Tacchi che aveva avuto 
solo una « vampata » di un 
quarto d'ora all'inizio e poi si 
era rapidamente spento, con 
Gilardoni grezzo e modesto, 
con Fraschini classico ma fra­
gile, con Cane nettamente do­
minato da un Losi bravissimo 
(applaudito a scena aperta come 
il migliore i ncampo) ed eviden­
temente spaesato in questo ^io-
co all'italiana fatto di lunghi 
e secchi traversoni e di in­
terventi disperati, quali spe­
ranze poteva avere la squa­
dra partenopea di ricquilibra-
re le sorti? 

Poche ovviamente eppure 
gli azzurri si sono rimboccati 
le maniche ed hanno tentato 
di fare il possibile. E qui si è 
visto che pure la difesa gial-
lorossa è assai lontana dalla 
forma migliore. Infatti c'è 
mancato poco che al 16' il Na­
poli non riuscisse nell'intento 
su azione di Cane (frattanto 
spostatosi all'ala) e tiro sor­
nione che ha mandato il pal­
lone a battere sulla base del 
palo destro schizzando nella 
parte opposta dopo aver inva­
no attraversato tutta l a luce 
della porta deserta. 

Subito dopo un tiro di Gi­
rarclo è finito sullo stomaco 
di Guarnacci. e un altro tiro 
di Mistone ha sorvolato di po­
co la traversa. Però questi ge­
nerosi tentativi sono costati 
cari al Napoli perchè proprio 
mentre i partenopei erano pro­
tesi alla ricerca del pareggio 
Jonsson si è prodotto in uno 
stupendo assolo in contropie­
de driblando gli avversari co­
me birilli e fulminando Pontel 
con una staffilata rasoterra. 

La partita a questo punto 
poteva considerarsi chiusa: 
ma non è stato così perchè '1 
Napoli ha cercato ancora ai 
reagire costringendo Cudicini 
ad una portentosa parata (23') 
su pallone indirizzato di testa 
da Corelh all'incrocio dei pali 
e sciupando un'altra occasione 
al 28' su cannonata al volo rìi 
Gilardoni. Da parte sua la 
Roma ha replicato con un paio 
di puntate in contropiede di 
Orlando sventate facilmente 
da Pontel e con altri due goal 
di Jonsson. il primo (al .19'» 
annullato per fuorigioco ed il 
secondo (al 41') perfettamen­
te valido e creato da un cross 
di Orlando seguito da una cor­
rezione di testa dell'improv­
viso centro avanti Corsini ver­
so Jonsson che non si è fatto 
pregare a incunearsi al cen­
tro e a raccogliere il fruito 
della sua generosa prova 

C»T*n ohe - f i l i IT.C.T «• Jon>-
Min TTier.t i\.t un fruVo. pero il 
pun'i zz.o h't puri.:») troppo d:i 
nmcnlp .'. N'.ip.i.i ed h.i prem-.i-
to .n m.-ur.i COCCIA I 1 t Roma 
ivrto e chi> lo -pot'.n-olo è st.'.to 
nettamento inf< nore all'atte­
sa. salvandosi solo nella ri­
presa e solo per la combatti­
vità degli atleti (combattività 
di cui ha fatto le spese il no­
vero Corsini che ha riportato 
una distorsione ai legamenti 
del ginocchio in uno scontro 
con Tacchi), certo è che se i 
tifosi partenopei hanno lascia­
to l'Olimpico delusi ed in par­
te amareggiati per la parzia­
le beffa subita (non senza dar 
luogo a scontri con i romanisti 
e la Celere, scontri che ninno 
provocato circa trenta feriti e 
almeno sessanta fermati) i ti-

Roberto Frosi 
(Segue in 5. pagina) 
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ROMA-NAPOLI 3-0 — L:i seconda rete realizzata da Jonsson 

Pareggia il Venezia (3-3) 

Al Milan 
non basta 
Germano 

MILAN. liUem llaxlil. undici-. Plvairlll. Maialiti. Trap.it-
toni; Mitra. Sani. Altarini. Rivira. ficrmano. 

VENEZIA: Magnanlnl. Oc Urlìi», ( i roul : Testimi. Caraminl. 
Fra-.ri.ll. A » a l l Santistchan. Ilario IlAfTìii Mrnrarri 

ARIltTftO: Oambarntla di ( i r m u a 
MARCATORI Nel p t. al 10 Radio al II ICUrra: nel s. i 

al V Germano al IV Testoni *i 23* Germani» al li» Terroni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ir. 

La sc.irsa condiz.oin j'ietica di alcune -iiu p.'d n«« 1) i*>.;.ir. 
i troppi p'icch:..n: errori di altre l.< tridz.oiu- e .1 Vene/.» 
hanno giocato al Milan un brutto impr^edibile scherzo rulla 
part:t3 d'esord.o. Il eh ..ro successo - .unich* \o le - «tiH.i Ju­
ventus e IV-.plo-i.va vi'Vir.^ sin lu.-«-f mbiirch» -i avevano f i -
vato ai tecn.e. gii aggettivi gro«si e le previ^om facili, aveva­
no dato fiato alle trombe dei t.fo«i -..evr.no logeamente orien­
tato in una sola direz.one i clienti dei To.o E invece, da 
quella che doveva essere la partita comoda, ij match da - g o-
care - fisso ad occhi eh.usi e uscito un clamoroso 3-3 

Nessuno arriverà a negare la prev.il.nzn territoriale del 
Milan ne si potrà met'ore in discussione il divario tecnico 
tra l'una squadra e l'altra, ma siccome si nsiil'r.to di ogni 
match dovrebbe essere e m genere lo e. la somma algebr.ca 
d: menti e demeriti di v.rtù e difetti, ne viene far le dedurre 
che. se il 3-3 non fa una grinza, il Milan ha commesso pai 
errori del Venezia, ha sbngliato grosso e in modo determi­
nante Già. i rossoneri hanno letteralmente pre*o a calci la 
vittoria con una serie impressionante di madornali errori 
Nessuno ne e esente, anche se quelli di Ghezzi sono stati 
logicamente t p.ù v.sTOfi almeno die delle tre roti avversane 
pesano infatti sulla coscenza del portiere cui non basta certo 
avanzare a mo' d'attenuante la *c.irsa collaborazione dei com­
pagni Le sue colpe rimangono quasi un punto esclamativo 
sulla disastrosa giornata di tutta ia difesa mai come oggi 
traballante e inconsistente 

Persino Maldim. il grande Maldini di tante ammirate par-

Reti inviolate 

Non passa 
l'Inter 

a Mantova 
MANTOVA. Nrj-rl Morg-oiti. l 'orridi. Tarabbta. Pini Can­

nali; Al lrnunn. Giallumi. Sorniani. Mazzero ftreagni. 
IN'TI.K lltiflon. M o l e r ò . F archetti: llnlchl Guarnrrl. Picchi. 

Ulrich. Maschio. Illirtircis S iurr / . Corso 
AlttllTKO- Honrllo di Torino 

Dal nostro inviato 

Ad Alessandria (2-2) 

Me ri ta to 
pareggio 

della Lazio 

Bruno Paniera 
(Segue in .7. pagina) 

M A N T O V A . >•• 
l'er Vinti r il tc'."'ip oi.t !o .* cornine i'fo bene E <"i «pir-

i;'i; uno ri. .'..- lunOiZ.or,' in i'u si froro la squadra di tier-
r«Tii. li ri p.r,<j(;io n» |r ( ,>'ivri. i u lOntidcrulo un successone 
/-'/file» si i l'iiivtrutn p<-r f/u.»!'i: clic I 0101 :i/o«i fin. intel-
l 'yenìi 'rei . Ì ,IIQ. dopo artrliì i 'stij - r .ncere - u i n l r o i turi-
s'i d- l - l.rn'.ca • n i u ii z-Lbnnl t> f< i nico »• intrico, n'i i-isie-
m* di m.'i r ; OHI. f.'<*•firnue. a tur-ti^'idic >A loio pr imo sve-
i \ irs \ fi i . ui.d;ci • f i n . r o i>: p« ( i ' ulta meno peggio da tie 
o wiaitio <i oca'.on. n;:ort,o r.t <;n.jli u »' il vuoto più deso-
lari'.f 

Ci «pine» e ci sere; puilaie dall'Inter con accenti cosi 
crudi: vi.i p-'rrJi* n.is-'owlVre lei tvriM /\ che scopo indoiaie 
la pillo! î  / M/OM i-'.vmri sono uscir» dal • Mtirtelli - pm 
neri di Jiv. che s> ilrvn in tribuna dietro a noi e che, per 
contrasto, ahbiawo i t<to <?>tcnrar.\i in riso più di ttna eolia 
nr!ra<*i*irr."> noli spiiienio-i errori «iei tuoi compaani di 
» tournee -

/ iìuc-i dell'Inter, aicecamo, sono molti ed ti Mantova U 
ha spietatamente n.rs^i ni luce col suo aioco di stamDo anti­
co. futro di uarihi:1rìir.u.miì all'attacco e di accorta tattica 
difensiva $•• Jiidcakuti messe potuto disporre deM'niifentico 
Sornifiui anziché della -un pallida controfigura (ma Anjeln 
llencdicto ha la scusante di un fortissimo dolore reumatico 
alla schifna eh.- In tormenta da dieci (jiorm). non o'è dubbio 
che il Manroru arrebb*» finito, prima o poi. per trovare la 
rete di l'.utfon 

Il »seiior mezzo m.hardo -, che Nuvolail si * risolto di 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ó. pagina) 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- i 
llilro. Massi; MlRlluvui-t'a, Te-
nt'iitc, Scliliivone; Uldanl, Can­
toni-, Gnmbrrlnl. Salvemini. Vi­
tali. 

LAZIO: Cel, Zanetti. Caro-
si; Lunilonl, SoRliedonl. G.u 
speri. lamponi, Florio, Iterila-
si'onl. Governato, Maraschi. 

ARIUTRO: AiiKelinl di FI. 
ren/e. 

MARCATORI: I.OIIKOIII al 43' 
(rigore) del l>-t.; Olilanl al 7'. 
Cìanibarliil al 21*. Ilern.isconi al 
27' «lei s.t. 

Dal nostro inviato 
ALKSSANDKIA. Iti. 

Km incominciato tutto alla 
insegna di una modest ia per­
s ino sconcertante. I minuti si 
sgranavano con monotonia, 
uno dopo l'altro, senza che 
nessuno in campo sapesse 
prendete Li patt i la per il ba-
v e i o e condili l.i su un digni­
toso binai io. 

Stavano pensando a quali 
tasti del la poit.it ile avi omino 
affidato l'incarico di raccon­
tai vi — parola per parola — 
quello che i piota^omsti . 
t tanne | ioche ecce / ion i , com­
binavamo di veramente me­
dine! e, quando l'incontro 
g iungeva a una brusca svolta. 

Krano trascorsi trentotto 
minuti e i nostri appunti , ti­
no a quel momento , si l imi­
tavano a un paio di t n i di 
Longoni e Florio, ad altret­
tanti de l l ' impiovv i sa to cen­
trattacco alessandrino. Gain-
barini, e a un montante v io­
lentemente scosso da un tiro 
dell 'atletico Salvemini . 

U.i quel po' si poteva rica­
v a l e l ' impressione di una lie­
v e superiorità del la squadra 
di casa, ina le pennel late sul­
la tela della pait i ta erano 
confuse, sciatte, prive di toc­
ca autoritario. Si era badato. 
soprattutto a tenere la palla 
il più lontano possibile da 
Cei e Nobil i , e spesso, in v e ­
nta , le retrovie c'erano riu­
scite, lasciando tutl'al più 
agli attaccanti rivali l'effime-
i.i soddis fa / ione di qualche 
calcio d'angolo 

L'n indist into brontol io già 
cominciava a s e i p e g g i a r e tra 
il pubblico annoiato, a l lorché 
Hcin.ii.cum M met teva a 
sgambettare , a l l ' inseguimen­
to di un pal lone rilanciato 
dall 'att ivo FIono . Più lesto, 
comunque, era Nobili che ab­
bandonava t empes t ivamente 
i pali per tuffarsi in avanti 
ed accartocciarsi sul la sfera. 

Pareva tutto finito, invece 
l.i scena madre stava giusto 
nascendo: Sc luavoni , forse 
trascinato da un.i foga mesco­
lata al t imore che il suo por­
tici e non g iungesse a tempo 
•stilla sfera, caricava al le spal­
le Bernasconi, mandandolo a 
scontrarsi con Nobil i . Un at­
timo come di incerta atte:>a, 
poi un fischio perentorio sa­
liva al c ie lo: Angel in i aveva 
sentenziato e indicava il di­
schetto al centro dell 'area 
alessandrina 

Kava. intanto, era accorso 
sul luogo del « misfat to > per 
«.occorrere Nobili e accompa­
gnarlo ai bordi del campo. 
Niente: Nobil i sì r iaveva in 
qualche minio dal lo .stordi­
mento e. con uno strattone . 
.-1 I.'aerava .lai suo trainer 
per npoitar*.; ,5 custodire la 
porta .lei gì mi I fi-Mu e le 
proteste tiH.-cav.ino il diapa­
son (piando I.onson:. c inque 
minuti dopo l ' incidente, pò 
leva infine ptw.no la palla 
sul d ischetto per bat te te il 
penalty del la discordia 

Kra un t iro angolato ma 
debole che Nobili , intuita la 
traiet to i ia . riusciva a respin­
gere Prodezza mut i l e , pero. 
poiché lo s tesso Longoni tor­
nava >ul pal lone come un sa-
tanel lo e s tavol ta per sca­
raventarlo irr imediabi lmen­
te nella rete dei grigi. 

Capitan Vitali , tornato in 
campo con un vistoso tur­
bante . avrebbe potuto ripor­
tare il r imesso in porta, ma 
l 'alessandrino era precipito­
so e fall iva il pal lone che una 
svirgola d'un di fensore la­
ziale eli aveva graziosamen­
te offerto, a pochi passi da 
Cei. Il pareggio avrebbe cer­
tamente riportato una certa 

quiete ne l l 'ambiente , e pro­
babi lmente il frastornato An­
gelini lo des iderava più di 
ogni altro. L'Alessandi ia . da 
altra parte, finiva il primo 
tempo e r icominciava dopo 
il riposo con un accanito for­
cing, per cui prima o poi la 
occasione favorevole poteva 
g iustamente saltar fuon . 

S iamo giunti al T della ri­
presa: in questo momento il 
€ Moccagatta > sembra esplo­
dere ili entus iasmo. Un rinvio 
di testa di Mel ideo manda la 
palla a Sa lvemin i , che ca­
racolla in avanti ch iamando 
Cei fuori dai pali. Il portiere 
laziale respinge il cuoio, ma 

questo perviene ad Oldani , 
che con un secco Uro infila 
la rete rimasta sguarnita. 

La Lazio, che ma aveva la­
sciato chiaramente intendere 
di non -sentirsi ancora in sod­
disfacente forma ma ancora 
alla ricerca del le migl iori 
condizioni individuali , e di 
una organizzazione di gioco 
più elast ico ed eff icace, ha 
avuto ancora qualche sban­
damento e al l 'Alessandria 
non e parso vero di poter in-

Giordano Marzola 
I Segue in .7. pagina) 

A L E S S A N D R I A - L A Z I O 2-'2 — Il portiere alessandrino 
NOBILI intercetta il rigore di Longoni: ma lo s tesso 
Longoni riprende e insacca. K' il primo goal della Lazio 

(Telefoto) 

l'eroe 
della domenica 

Il campionato 
.Mentre a BelijrsJo V'nlt-rr 

Orumcl « Qli altri » %upt-r-
nten ' dtll'atlc'ica compie ino 
!«; loro ultime, coizcntrizte. 
lievi, podrroji? e selenitiche 
il te al tt'mpo t allo spirto 
OHI da noi cominciava IJ jr in 
nera, li yr.in c.ir.it anicrrcj io 
lyiclln z i h i M i n r .ifl iHCiniiV 
die \i chtr.TTia e nnpuin ito li 
c u c i i Tiinf.i u e ri li* f:'iti> Ci-
.'•>re i u ! > %calii.it*' e i'> <"u*i.-
i>o r.into i*.tici>i :fii rr'i;l« r.r i 
jui'«f(i e la contriat ' j f . i Ii\;.;« 
ia'l «'KrrO lll.Vff H»I"li"> a* 0 ti > 
H l l t . ' t o - I ' I O H -

D i una parli- |) pi.cer. o-u . 
«'a . < i . - | (J l iX- l l * Id ajla»; ! l l l l . l -
«l'i.i fiel - ti? i - ini'«tnca.r)i.-
» l ' i l e .« iC' irai . ' i i f i i r i « t i - r ' i t * i 
t irci iJUfl p o r n i - r l v / i a ' t t ' i aJi>-
"ìerilCd CUI n o i % ippiamo ri. 
•in rici-ire corri.* ya intottiCJ.'i 
d i m.-ofirii n.n rinum'ii'. ' ni 
ruma. OaU'tjItrii. chmiu i f 
turbarlo caferucci ili «euri.i 
ta esecuzione nfr.iti ria a.'ìe 
latori troppo pjo.iti «• tropo-
rfriorn-*! di perdere il putto 
>in oioco duro e spezzata, chi 
%pesso urndia i talenti t'u-m-' 
» irriprefMihlli dei campinrii 
eecchi * nuciri. Rivera e Toro 
Del Sol e S iro ri. Sujrez e 
Haller, vecchi n nuoci p<> 
4ue%te scene, ma tutti «otto 
r -wi a difender le p r , r f * fi»la 
abilmente insidiate. Kuulf.it.i 
fratte partite, e le trudirio 
nalt «iir*Dre«e rfeifci primo oior 
nula 

Eh st. le • ornndi • ria ri ni. 
acuto rifa dura, li * proein-
ciali • hanno onllaio col prin­
cipe. come diceca ua'ontic.i 

..•e. ir,.- a. uj'ore i i c .-ìU'itìl-
'*..-"'i- i- -j ijl . j.';«\«v-_'-.i'n'.* jsie_ 
i'o.'o-b 'rjht'»«*. e si «i'i uii'er-
tif^ a t-r: > f i n r " i w n ' IJ Vtfr-
'i.'ri i a Vii::-..! J u c l e «curo 
M'ic-t ire :«-»c*-:i h 1 irrwo 
ui. : «e ce"i" ! li i *".u >***i»i 
r ">u* V J . Ì I I I e -sj".: co- i« 
viora e •; iero Gi*r*- n o cM# 
1 : d t ' S l t ' I t i " c i r-i-'.r 1 0 * 0 -
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